Prezzo delle ‘Associazioni 
u ti i if Fanc 
Torino a domicilio eProvincie(com- n 


prese quelle delDItalia centrale)  L. 20 Li 
Svizzera è + 4 56 » 49 
Francia: <RLa1 «ice 40 » 22 
Irghiltetra, Spagna e Portogallo. . +54 » 28 
Austria; filed è 0%A:38-48 +25 


Up mese L, 2, 
Giascun foglio, Cent.-3..., 


TORINO , 21 APRILE 


pini eng tere din 


PAROLE DI PIO 1X 
A VITTORIO EMANUELE. 


«Pio. IX nella. sua lettera .del 14 febbraio 
ultimo scorso: scriveva. al:nostro amatissi- 
mo Re, tra altre, le seguenti parole: + « Io 
«sono afflittissimo, non per me, ma per'lo 
stato infelice ‘dell'anima ‘di “vostra Mae- 
« stà, trovandosi illaqueata dalle censure, 0 
« da quelle. che maggiormente Ja, colpi- 


« ranno, dopo che ‘sarà \consumato  l’atto : 


« sacrilego ch’ella co’ suoi hanno intenzione 
« di mettere in pratica » — cioè l'etlnes- 
sione delle Romagne agli stati sardi. 
Dunque Sua Santità per sè non è af- 
flitta niente affatto, e se non fosse. dello 
stato infelice -dell’anima di Vittorio .Ema- 
nuele,. Pio IX passeggierebbo tuttavia» alle- 
gramente in Vaticano ‘in :mezzo a’ suoi car- 


dinali colle loro saccoccie piene di scomu- | 


Niche e di cioccolatini. i; 

Vogliamo pertanto. accingerci al pio uf- 
fizio di rasserenare compiutamente l’animo 
di.sua santità. Resti tranquillo. Vittorio 
Emanuele non. è niente ‘affatto illaqueato ; 
e prima che le ‘censure pontificie possano 
colpire un'principe' della Casa di Savoia'ci 
resta ancora tanto da fare, che ogni timore 
in proposito non potrebbe essere ché fol- 
lia. Ma sua santità, quando scriveva quella 
lettera, non era. neppure. informata. delle 
immunità ‘canoniche, ‘di cui gode ‘in pro- 
posito la ‘mostra real' Casa, epporciò' Pio 1X 
merita per questo ‘canto tuttò il nostro af- 
fettuoso compatimento.. Invitiamo la sua 
Corte a fargli leggere il Breve clementino 
del 13 febbraio 1529, 

Tuttavia non possiamo arrestarci dal ma- 
nifestare una spiacevole sorpresa nello'scor- 
gere che sua santità ‘supponendo in buona 
fede già colpito Vittorio Emanuele da pre- 
cedenti. scomuniche  maggiori,. come per la 
sanzione data alle leggi del 9. aprile 1850 
e 29 maggio 1855, e le. relative solenni 
dichiarazioni pontificie, abbia creduto ‘di 
poter scrivere sul serio che altre censure 
maggiormente lo colpirebbero dopo consu- 
mato l'alto sacrilego, cioè l'annessione delle 
Romagne. E quale censura ecclesiastica ha 
mai esistito di qualità superiore alla sco- 
munica maggiore? Quando un cristiano ne 
sia stato colpito veramente una sola volta, 
e questa verità perduri; che cosa altro di 
peggio în fatto di censure potrebbe sca- 
gliarsegli addosso? — Tanto vale essere 
colpito da una scomunica maggiore quanto 
da cento; come mon è peggiore ne’ suoi 
effetti la sorte di chi venga colpito da dieci 
sentenze, ciascuna delle quali lo condanni 
alla perdita dei diritti. civili è politici, dalla 
sorte di chi sia stato ad egual pona. con- 
dannato per una sentenza: sola...» 

Epperò. il linguaggio della lettera ponti- 
ficia del 14 febbraio si risolve per questo 
capo 0 in una falsà asserzione diretta ‘ad 
ibtimidiré un principe’ laico supposto igho- 
“gnorante in tali materie ; oppure in una 
prova flagrante che a sua santità non fu- 
rono mai famigliari ì più elementari  trat- 
tati: sulle censurè.. Preferiamo ‘la second 
ipotesi come meno disonorevole e non nuova 
nella serie dei papi, dopo che persino } 
cardinale Pallavicino nella sua storia. del 
concilio di Trento, (lib. 1 cap. 2) ci fa sa- 
pere che, tra altri, anche il pontefice. Leo- 
ne X,« avesse maggior notizia ‘di lettere 
profane; che sagre, ed abbia mancato al 
suo debito con. trascurare la ‘parte’: più 
nobile e' più proporzionata al'sue' grado: » 


" 
Trimestre! 


nuo 


esi: distribuisce dalle 
‘| Dal. che, sia detto in passando, ne seguo 
| le insegnare; quando occorra’, un po’ di 
Mogia è di diritto ‘canonico al papa, non 
lamente è atto ragionevole, ma ‘di vera 
| carità cristiana; 6d è anche special debito 
: di farlo da Torino, non perchè a Roma sia 
| scarsezza di buoni teologi 6 canonisti; ma 
‘ perchè. quivi @l’alulazione suole tener die- 
‘ « tro. al papa: sovrano! come l'ombra ‘al 
'! € corpo, sicchè di questo fonte quasi. dal 
« saval troiano sboccarono nella chiesa di 
! « Dio tanti gravissimi morbi, dei quali or 
| € noi la veggiamo aggravata e quasi sfi- 
« data, » — come già ben disse nel 1538 
‘ quell’insigne. congregazione : di sagri dot- 
‘tori, a cui Paolo II commise; sotto giura- 
‘‘mento, di dover cercare’ e manifestare li- 
‘ beramente è Sua santità ‘tutte Te ' deviazioni 
' dalla retta via, introdottesi nella corte ro- 
+ mana. (Vedi Rosmini. Delle cinque. piaghe 
| della santa chiesa.) 
| E qui'di ‘im altra ‘cosa vorremmo” che 
| la corte di Roma si facesse” carico : ed è 
| che la pena, della scomunica , quantunque 
| dottrinalmente sia, la. maggior pena. reli: 
giosa che escogitare si. possa, praticamente 
‘’Sarà sempre tenuta come una bazzecola , 
! finchè la ‘si vedrà’ prodigata dà ‘Roma fino 
; Per'fattî che in qualunque legislazione ci- 
| vile verretbero tutto lal' più multati coll'am- 
i menda di un paio di scudi. Veniamo alle 
| prove. . 
Sulla fronte esteriore della porta dell’or- 
chestra :nella «cappella capitolare della ‘ba- 
| Silica ‘di'S. Pietro leggesi ‘intimata la ‘sco- 
munica maggiore da incorrersì. iso facto 
; da, chiunque non addetto al servizio di quella 
perchestra osi, di porvi..il piede în tempo 
delle:ecclesiastiche funzioni. Sulla porta ‘di 
| Varie biblioteche conventuali sta pure scritta 
‘per autorità de’ papi la scomunica mag- 
giore contro chi abbia osato, non già di 


licenza dei superiori. È quindi cosa logica 
© perfettamente: secondo i canoni della giu- 
stizia penale il conchiudere che nel con- 
celto della. pontificia giurispradenza la sco- 
munica maggiore deve essere divenuta una 
nominalità senza reali effetti considerevoli, 
6 che se nell’annessione delle Romagne agli 
| stati sardi vi fu qualche colpa,. questa. è 
a un dipresso eguale al reato di chi abbia 
potuto turbare per: un ‘istante l'armonia dei 
chitarrini dei canonici di S. Pietro, o abbia 
arbitrariamente’ ‘asportato per qualche ‘ora 
da una libreria di cappuccini il codice delle 
astuzie di Bertoldo e Bertoldino. — Sono 
tutti, egualmente scomunicati , epperciò in 
egual diritto di non credersi gli uni molto 
più rei degli altri. 

Sua santità ha però soggiunto che l’ah- 
nessione delle Romagne. agli stati Sardi è 
alto sacrilego. Sembra perciò che. Pio IX 
sia persuaso essere le Romagne patrimonio 
dei santi apostoli venuto a sue mani per 
diretta ed. evangelica: successione. : An- 
che qui, e stando alle pure ‘dottrine della 
chiesa, il' papa si sbaglia compiutamente. 

Infatti, non è forse la chiesa che anno- 
.verò tra’ suoì padri e tra’ suoi dottori quel 
chiarissimo scrittore che fu san Bernardo 
‘di Chiaravalle? Or bene , questo cattolico 
maestro ne' suoi libri Della considerazione 
indirizzati al papa Eugenio II, coraggio— 
samente gli scriveva: « Imparate prima , 
-voi che avete ad insegnare agli altri. Im- 
-parate che non di: scettro avete bisogno 
alcuno, ma bensì del semplice sarchiello 
di spirituale ortolano. » Doce te ipsum, qui 
‘alios doces...... Disce sarculo tibi ‘Opus esse; 
non scepiro (lib. 2, ‘cap. 6). « Voi siete il 
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s20goii dilo ooo ora Arvingor 


oil eterren 


a derik 


del mattino’ at mezzogiorno. | 
successore di Pietro; di’ quel Pietro del 
quale, non .si è inteso mai che comparisso 
ornato»:di gomme , vestito «di seta, ‘con‘ri- 
cami d’ oro, cavalcando bianco destriero , 
nè cinto di' guardie, nè attorniato da’ mi- 
nistri: Eppure ‘senza''veruna' di queste cose 
credette ‘ché bastantemente si possa adem- 
piere alla salutare missione, i cui mezzi 
stanno, anche indicati in quelle poche pa- 
role ;-semi ami pasci le mie pecore. Nella 
signoria terrena voi non potete qualificarvi 
successore di san. Pietro, ma piuttosto di 
Costantino.‘ Vi consiglio a’ subire questa 
posizione per quanto ‘lo porti il tempo, ma 
a non darvene ansia per conservarla, come 
se.ciò facesso parte, degli apostolici vostri 
doveri...» Petrus hie.est, qui. nescitur pro- 
cessisse aliquando wwel.gemmis ornatus: vel 
sericis ) nom tectus ‘auro , non veclus' ‘equo 
albo, nec stipalus milite, nec cireumstrepen- 
tibus septus ministris. Absquè his tamen cre- 
didit satis posse impleri salutare manda- 
lum:. sì amas me, pasce oves meas, In his 
successisti, non.Petro; sed Constantino. Con- 
sulo toleranda pro tempore, non affectanda 
pro debito: (lib. 4, ‘cap. 13)! 

Non può adutque ‘il fatto Ci Vittorio E- 
manuele nell’ avere accettita’ la sovranità. 
delle Romagne considerarsi’ diverso da 
quello di Napoleone I che accettò la so- 
vranità della Francia sottrattasi alla signo- 
ria dei Borboni, nè diverso da quello di 
re Leopoldo che atcstid! la corona del Bel- 
gio staccatosi. dall'Olanda.. Ora. se vi fosse 
sacrilegio: in futti simili, bisognerebbe pure 
conchiudere ‘che ‘a’ tal sorta di sacrilégii , 
aderireno Pio VII che recossi a'consecrare 
in Parigi l'imperatore, 6 Gregorio XVI che 
non esitò a riconoscere traslate nel re fiam- 
mingo anc'ie tutte le relative facoltà di cui 
peri precedenti concordati vi godeva la 
corona. dei: Paesì Bassi. E sarebbe stato 
sacrilego persino Pio IX quando riconosceva 
e complimentava Napoleone III ristauratore 
dell'impero. 

Sua santità trovasi. pertanto posta al bi- 
vio o di riconoscere sacrilega la. stessa 
santa. sede ogni qualvolta trova le sue 
convenienze a sì fatta’ specie di sacrilegii, 
o di conchiudere ché chiamando ‘atto sa- 
crilego |’ annessione delle Romagne agli 
Stati sardi, ha scritta una grande corbelle- 
ria, tanto de plenitudine potestatis, quanto 
de plenitudine eocitatis. 


rr 
IL. RE IN TOSCANA 


Nel Monitore Toscano; sotto la ‘data di Fi- 
renze, 18 torrente, si legge : 


Stamane. S. M. il Re, accompagnato. dal conte 
Nigra, ministro della R. Casa,.dal conte Finoc- 
chietti,. soprintendente. dei RR. palazzi e ville, e 
dal seguito di seryizio, si è recato a visitare le 
amenissime RR. ville dalla Petraia è di Castello ; 
e quantunque fosse nel più stretto incognito, put 
è stato riconosciuto ed ha ricevuto da tutte le 
popolazioni le più belle testimonianze ‘di ammi- 
razione e di affetto. 

Oggi .il Re, con la: suà corte e cori le LL RE. 
ilconte di Cavour e il barone Ricasoli ) è inter> 
venuto alle corse delle Cascine, dov’ è stato ac- 
colto dal nobile consiglio, della società delle corse; 
poi è salito nell’ .elegante padiglione disposto al- 
l’uopo, sotto il quale di.continuo si stringeva ad 
applaudirlò e ‘ad acclamarlo là ‘moltitudine che 
riempiva ì viali e ‘i prati. 

Alle 16 pom. S: M: ha dato ‘un gran pranzo di 
gala, è cui erano invitati molti senatori. e depu- 
tati toscani ; i comandanti de’ corpi dell'esercito 
ed altre ragguardevoli persone. 


"Stamane a ore 10 S. E. il conte di Cavour ba‘ 
Visitato l'archivio centrale di Stato; dove il cav, |. 
prof. Francesco Bonaini : soprintendente generale ‘ 
agli archivi, gli ha fatto vedere alcune delle più i 


Tare carte, segnatamente, quelle che, dimostrano ‘ 


l’ antichità delle relazioni fra la Toscana ei reali ; 


)_jAgence Havas, rue 3, 
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Le Associazioni si ricevono 


} In Torino, all’Ufficio del giornale, via della: Rocca, îd: 29 dis, pian 


0. Nelle Provincie, presso. gli. uffici postali. —. A. Parigi; al- 
3. 3. Rousseau;; n. 5..— A Londra, da Fre- 
Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano L. 4 la linea. 


& gli annunzi si ricevono all’ Agenzia DI Monno , via Madonna degli 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 la linea, , 


lami‘dévono'esserò ‘indirizzati hi Dire- 
le. Non isì restitulscono-i miangierittt ton 


Un ‘foglio ‘arretrato»'Cent, 10: 


di Savoia. Il conte di: Cavour ha Vivamente atte- 
Stato al cav. Bonaini Ja ‘sua piena ‘soddisfazione 
per la ‘quantità ‘e importanza ‘| delle ricchezze di 
quello istituto e per il bello ordinamento di esse. 
AlPascire S. E.il conte: di Cavdut è Stato molto 
applaudito dalla:gente che ‘lo ha riconosciuto. 


Il principe Eugenio, luogotenente in Toscana 
per S. M., volendo, segnalare con un atto di 
clemenza il fausto arrivo, in Toscana del Re 
Vittorio Emanuele; ba emanato un deereto; in 
data del 15 aprile;,..col quale è concessa gra- 
zia.e perdono a chiunque. trovisi sottoposto ad 
azione penale; oa condanna, 0a pena per al- 


cuno-dei seguenti delitti 0 trasgressioni di cui . 


siasi reso debitore fino ‘al giorno della‘ pobbli- 
cazione del' deccetò': Ragion faltasi di propria 
autorità ‘senza violenza, di che ‘fell articolo 
146 $ 4 del codice penale; matrimonio tumul- 
tuario, di che nell’articolo 217. del detto co- 
dice; inosservanza di pena; di che negli arti- 
coli.163 e 464 del. detto codice ; .lesioni per- 
sonali semplicemente colpose, di che nell” ar- 
ticolo ‘387: del: del detto codice 3 ‘trasgressioni 
di ‘ogni maniera contemplate e ‘punite, sia dal 
regolamento di' polizia punitivà del 20 giugno 


1853 , sia dalle leggi e regolamenti da esso 


mantenuti in vigore, o al medesimo soprav- 
venuti. ; 


——— r__ 
LA RIVOLUZIONE IN SICILIA 


La Perseveranza di Milano. reca .il seguente 
telegramma, colla: data di Genova, 20..aprile : 


Il Pausilippe ,, partito da Messina il 46, smenti- 
sce la notizia ricevuta col Lombardo. che nulla 
fosse avyenuto in quella città dopo il giorno 8. 
La cittadella, il forte Don Blasco e il Castellaccio 
cannoneggiarono la ci!tà, sebbene non provocati. 
L’ insurrezione ' della provincia è concentrata in 
Barcellona, La guarnigione di Melazzo cedelte le 
armi. 

In Trapani la truppa ed ìl popolo fraternizza- 
rono.;, 30,000 insorti assediano. Palermo, Ta due 
scontri avvenuti il 40 alla Guadagna e a San Lo- 
renzo, le truppe regie furono battute. Il 48 ì re- 
gii ricevettero un rinforzo di 2500 uomini. 


Diamo oggi in esteso la corrispondenza: di i 


Napoli della‘ Gazzetta di Genova , della ‘quale 
fu trasmesso ièri un suntò per via del tele- 
grafo : | 
} Napoli, 17 aprile, 

‘ Le notizie di Sicilia continuano gravissime ; se 
nei dintorni di Palermo Je regie truppe hanno 
avuto qualche lievissimo vantaggio, la rivoluzione 
però si. espande e concentra la sua azione nelle 
parti montuose dell'interno. 

Tre colonne partite, da Palermo, l'una sotto ghi 
ordini dell’ex generale svizzero Sury,. l’altra sotto 
quelli [del generale Cataldo , la terza comandata 
dal colonnello. Polizzy si sono dirette la prima a 
Bagheria , ove erano assediato due compagnie 
cacciatori che liberò ; la seconda raggiunse, Mi- 
silmeri; villaggio a. dodici miglia da Palermo; la 
terza si spinse fino, a Ficarazza , ma tutte, dopo 
un vivissimo combattimento, ritornarono in Pa- 
lermo, 

In quest' ultima città sabato scorso vi era una 
grandissima effervescenza 0 si temeva noti ostante 
la vigile operosità dello stato: d'assedio che il po- 
polo non si levasse a furia, onde non sappiamo 
se, siano stati. passati per le armi tredici. nobili 
che, dovevano essere in quel giorno fucilati. 

Il passaggio, delle tre mentovate colonne è.stato 
per ogni dove seguito da inauditi vandalismi delle 
regie truppe che appiccarono. fuoco a tutte. in- 
distintamente .le belle cascine della. Ficarazza 6 
della Bagheria che son diventate ora un mucchio 
di cenere. i i 

Messina presenta un aspetto lugubre e solenne: 
le strade deserte, finestre e botteghe chiuse, non 
più si attende ad affari, un sol pensiero, occupa 
tutte, Je braccia, e tutte Je, menti: sabbato .in- 
tanto il comandante, della cittadella incominciò 
il bombardamento, della città, ma dovette sostare 
per le energiche proteste dei rappresentanti con- 
solari :\i lancieri. partiti da Napoli. sono. sbarcati 
colà. Pri. pi 

L'.intendente., marchese Artale, dei principi di 
Partanna ,, che era venuto;a Napoli e. si era pre- 
sentato al re, è stato arrestato negli stessi appar- 
tamenti di S.; M, e, condotto in Castel, Sant'Elmo, 
ove. è attualmente prigione, Il marchese, Rodini , 
genero del principe. di Cassero,(.presidente del 
ministero ), anch'egli appena, giunto in Napoli era 
ricercato. dalla polizia. ,,ma con. uu’astuzia che ha 


fatto, rabbia ai poliziotti , ;è arrivato ad. evadersi. | — 
e foggire, all’ estero , ove tutta la sua famiglia lo” PASS 


ha seguito. 
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. una palla. 


A Noto sabato sera si battevano popolo e trup- 
pa. Trapani continua ad organizzarsi. 

Una.fregata a vapore napoletana incrocia nelle 
vicinanze di Ponza per sorvegliare ì legni di pas- 
saggio ; altre sei incrociano intorno la Sicilia. Il 
principe dî Comitini: ha definitivamente ricusato 
il portafoglio del ministero di Sicilia che' rimane 
vacante ; ilfgenerale di ‘marina Luigi Chretien ‘è 
partito ieri per Palermo per assumere la funzione 
di coadiutore del luogotenente generale. 

Continua la partenza di viveri e munizioni dal 
continente per la Sicilia. Il. generale Filangeri è 
l’ispiratore di tutte.le disposizioni mihtari. Sab- 
bato vi è stato un gran campo di manovre a Ca- 
pua; ieri abbiamo avuto questo spettacolo a Na- 
poli. Tanto l’uno che l’altro terminarono con lauti 
banchetti dati dal re all'esercito, ove sonosi por- 
tati toast al;re presente ed ‘alla conservazione 
della sua dinastia. 

Se non che le manovre di ieri ebbero fine con 
un doloroso accidente. In. seguito ai fuochi di 
riga è caduto dal suo cassetto ‘un cocchiere di 
carrozza da nolo che aveva il petto traforato da 


È mera casualità , ‘0 ‘pensatamente era stato 
così caricato il fucile? Sarà impossibile il sa- 
perlo. - » 

S. M. e tutti di sua famiglia gareggiano negli 
eccitamenti e nei doni ai militari per cattivarseli; 
il re personalmente assiste ‘agl’imbarchi e distri- 
buisce danaro: i suoi minori fratelli non respwano 
se non vendetta e sterminio. 

L'esplosione di una bomba nelle vicinanze della 
reggia, quantunque, a Napoli sìasi usati a sentire 
simili colpi, produsse tale allarme nella real. fe- 
miglia che tutte le truppe furono immantinenti 
messe sotto le armi (nonostante fosse notte , le 
410 p..m.) e la polizia accorse sui luoghi, ma inu- 
tilmente, giacchè non v'era nè poteva essèrvi al- 


cuno. } 
Intanto tutti i provinciali hanno, avuto ordine 


‘di sgomberare da Napoli fra tre giorni, e ciò per 
far dormire sonni tranqui li alla real famiglia non 
interrotti per qualsivoglia rumore di fuoco d’ar- 
tificio. 

Il Corriere Mercantile pubblica la seguente 
importantissima corrispondenza : 

x Messina, 16 aprile. 

Dopo i fatti della sera dell’8, la città fu posta 
dal generale Russo in istato d’assedio. 

Questo comitato, in previsione che qualunque 
minimo pretesto avrebbe potuto dar causa almi- 
nacciato bombardamento e saccheggio, ha predi- 

‘cato prudenza 6 Sì è rimasti tranquilli. 


tro le porto delle loro case e magazzini una iscri* 
szione dichiarandone .la proprietà, come fecero gli 


Da questa città però dopo il giorno 8 cominciò 
una continua emigrazione, tutti i giovani corsero 
nelle campagne per farle insorgere, e poi tutti i 
cittadini in generale per paura @, per prudenza 
sono fuggiti per le vicine campagne. La città è 
percorsa da pattuglie giorno e notte :- e martedì 
sera due di tali pattuglie essendosi incontrate e 
non essendosi riconosciute, tiratono gli uni sugli 
altri, e rimasero feriti alcun, tra’ quali un uffi- 
ziale de cacciatori. A giò è successo un grave al- 
larme, qualche colpo di cannone, forse in segno 
di minaccia, fu tirato dalla cittadella, e. diverse 
squadre percorrendo le vie della città, tirarono 
fucilate contro le finestre chiuse. 

L'indomani tutti i consoli in corpo si recarono 
dal generale Russo, per sentire se era sicura. la 
loro residenza in città al che egh rispose non 
saperlo nemmeno lui, mentre i rivoltosi avevano 
attaccato le truppe regie. 

Si dice che in tale circostanza il console inglese 
Richard abbia avuto un grave alterco col suddetto 
generale e si sa che lo stesso console mandò di- 
spacci a Malta per far venire legni da guerra. 
Dopo' queste trattative tutti gli esteri s1 sono im- 
barcati a bordo de'legni mercantili. 

Il mercoledì il generale Russo, d'accordo con 

Infante Stiviere, diedero fuori un manifesto an- 
nunziando sfacciatamente che al primo colpo di 
fucile che sarebbe tirato sulla truppa, questa a- 
vea ordine di saccheggiare e dar fuoco alle case; 
a questo tutti i consoli esteri, meno il sardo, fe- 
cero una protesta che non fu ricevuta dal gene- 
rale, e si ritirarono assieme alla maggior parte 
dei loro sudditi a bordo di legni mercantili. — 
Quei pochi abitanti, vedendo partire i consoli, e 
conoscendo che ‘i militari avevano in cuor di sac- 
cheggiare, emigrano per le campagne senza re- 
stare un'auima per la città. Il tempo quel giorno 
congiurava per contro, dirotta pioggia; era un 
quadro lagrimevole vedere tante famiglie, donne 
con bambini tutti ‘bagnati dalla pioggia, correre 
senza direzione, perchè non tutti aveano uu asilo 
e vederli dormir sulla nuda terra... ‘Si contano 
tre misere donne sgravate per la strada dallo 
spavento. i 

l croati vedendesi soli si davano la testa. per 
le mura, ma sfogarono con alcuni ‘infelici, che 
nen riuscendogli scappare, appena comparivano 
dalle finestre gli tiravano delle fucilate, e ne uc- 
cisero una diecina la maggior parte vecchi, tra 
cui un Filippo Patti, vecchio di 70 anni, 

I consoli nell’abbandonare la città ‘misero ai 
balconi le rispettive bandiere, e lo stesso fecero 
i ‘sudditi, il solo console sardo non solo’ non volle 
‘iiiettere la' sua, ma ebbe la viltà di domandare il 
‘permesso al generale ; il quale gli rispose in que- 


str precisi termini: « Mi maraviglio come avan- 


«'ziate simile domanda, quando sapete benissimo 
« che tutte ‘queste emergenze derivano dal vo- 
« stro governo e da questa bandiera, che volete 
‘“« far ‘comparire. » A questo discorso vi erano 
presenti altri consoli. Vedete a che si arriva ! Poi 
gi sudditi sardi non gli permise di mettere die- 


‘bero esse im maggior vantaggio ed agevolar- 


altri, ed alle parole: proprietà sarda fece. sosti- 
tuire proprietà estera. Ecco chi è il rappresentante 


del Piemonte!... — } x 
Intanto come vi ho detto siamo in stato d'as- 


sedio, ed inibito che le persone camminino più 
di tre assieme. Arrivarono due reggimenti di li- 


nea da Napol e ieri due squadroni di lancieri 


a cavallo : della linea fu distaccata una colonna 
mobile che marciò ieri alla volta di Catania; altra 
ne partirà domani per la via di Melazzo. 

on abbiamo notizie precise di Palermo, ma le 
opere de’ militari ci danno a sospettare che deb- 
bano essere contrarie a’ regii, A Reggio successe 
l’istesso caso ‘ed eccidio di qui, lo. supponiamo 
perchè la notte scorsa si sentivano delle eanno- 
nate da quella parte ; la comunicazione con quel 
paese.è interrotta. Ecco le notizie di questi sven- 
turati. paesi. 


Altre corrispondenze della: stessa data da 
Messina confermano gli stessi fatti e riferiscono 
che le notti del 42, 13. e 14 le pattuglie spesso 
han tirato colpi di fucile contro le case disa- 
bitate; descrivono la solitudine, assicurano la 
minaccia del saccheggio e del bombardamento 
e conchiudono, che dopo le ultime rimostranze 
dei ‘consoli il comandante della cittadella aveva 
pubblicato un manifesto, nel quale faceva spe- 
rare che; vista la rimessa tranquillità, non vi 
sarebbe bombardamento. 
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I giornali francesi hanno avuto dal mini- 
stro dell’interno comunicazione diretta della 
seguente nota; inserita nel Moniteur Universel: 

«Un opuscolo anonimo, intitolato La Coalition, 
è da più giorni il pretesto di maneggi nella 
Borsa e di sforzi per mantenere l’inquietudine 
negli spiriti; le leggi attuali non danno al go- 
verno il diritto di sequestrare questa specie 
di ‘pubblicazioni, a meno che non contengeno 
un delitto caratterizzato ; ma i maneggi di 
Borsa: che. cercano di servirsene per. pertur- 
bare le pubblica opinione: sono previsti e pu- 
niti dal codice penale. Il ministro dell’interno 
ha deferito al ministro della giustizia quelli 
che hanno avuto luogo in occasione dell’opu- 
scolo L Coalition, e un processo giudiziario 
sta per aprirsi a tal riguardo. » 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


L'esecuzione capitale del generale Ortega , 
annunciata’ dal telegrafo; richiama la nostra 
attenzione sul movimento ;carlista da. questo 
così inconsideratamente promosso. Ed innanzi 
tutto meritava questo generale 1° onore di ele- 
varlo col supplizio alla dignità di martire ? Le 
informazioni che abbiamo raccolto sul suo 
conto concordanò nel rappresentarei questo 
generale come. uno di quegli animi proclivi 
alle avventure che, nelle frequenti commozioni 
della 3ua patria, aveano; trovato. modo di ra- 
pidamente progredire e cercava quiadi nella 
continuazione dello stesso giuoco la più com- 
pleta realizzazione dei suoi sogni ambiziosi, 
Esso si ‘era creato colonnello in un movimento 
rivoluzionario che avea trionfuto : il grado: gli 
era stato confermato; ma forse trovava troppo 
lungo il passaggio ai gradi successivi, ed. il 
conte di Montemolino conoscendo. certaraente 


la sua ambizione, cercò ed ottenne di farsene | 


uno stromento. ll movimento rivoluzionario 
aborti; ma ora che fu dato di esplorarne me- 
glio ‘le fila, non può negarsi che avesse rami- 
ficazioni abbastanza estese, tanto nella Spagna, 
che fuori. Si scelse il momento in cui una 
gran parte dell’ armata spagnuola trovavasi 
fuori dello ‘stato, ed il popolo generalmente 
era malcontento. per. la pace affrettata. col 
Marocco, per cui senza delle fortunate com- 
binazioni che scompigliarono i piani dei con- 
giurati, avrebbe potuto interbidare più profon- 
damente la tranquillità di quel paese. Il con- 
siglio di guerra ora ha pronunciato : la ‘giu- 
stizia umana ebbe la sua vittima, se il telegrafo 
disse il vero; e speriamo che con questa sia 
soddisfatta. Sulla sorte del conte. Montemolino 
continua a regnare il più profondo mistero, è 
solo si sa non essere egli potuto sortire dalla 
Spagna. Ma le autorità spagnuole non ayreb- 


gliene l’ascità ? Quale imbarazzo per il governo 
sè mai senisse arrestato? In certe. situazioni 
sì è più forli in prigione chie in fuga. (Questa 
ha sempre qualche cosa di umiliante : il car- 
cere può dare un’ aureola che. finora il pre- 


tendente non seppe in altro modo conquistare. 
La quistione della Svizzera colla Francia a 
proposito della porzione neutralizzata della 


Savoia è lontana dall’essere finita, come sem- 
brava potersi dedurre sul finire dell’altra set- 
timana dalle voci corse delle trattative iptavo- 
late direttamente fra quei due governi. La 
ultima protesta: della confederazione ha ridotte 
al nulla queste voci, ed ora risorgono invece 
le altre sulla ‘eonferenza che dovrebbe tenersi 


e 


cordare i reclami della Svizzera colle intenzioni 
ben note della Francia. 
Nel parlamento inglese, appena riconvocato, 


non mancarono le interpellanze su. questo? ar- 


gomento , ma gli è, come ben si vede, un 
fuoco che va morendo. Il risultato poi della 
votazione in Savoia e mella contea. di Nizza 
non potrà a meno di essere come l’ ultimo 
secchio ‘d’ acqua che lo spegnerà del' tutto: I 
dispaccì telegrafici chè pubblichiamo in questo 
stesso giornale lasciano scorgere che la Fran- 
cia non è molto: disposta; a recedere. menoma- 
mente da quello che a lei conferì il trattato 
del 24 marzo, e l'Europa sarà. costretta a re- 
gistrarlo insieme agli altri ed ‘a sancirlo. 

Gli avvenimenti più importanti della scorsa 
settimana ‘sono quelli di ‘Roma'e di Sicilia. 
La pubblicazione della corrispondenza. scam- 
biatasi fra il mostro sovrano ed il santo padre 
e fra i due rispettivi. ministri, ha messo in 
luce il grado di malumore che domina a Roma 
dove non si vuol sentire a parlare di aggiu- 
stamenti nè di trattative. La pubblicazione poi 
dell'ordine del giorno del generale Lamoricière, 
unito al continuo arruolamento di soldati che 
si fa nelle Romagne, mostra che si vuol ve- 
nire ad una rottura. col nostro. stato, quan- 
tunque. ufficiosamente si faccia sentire che 
tutto quell’infuriare .d’ armi e d’ armati non 
abbia che uno scopo difensivo. Ed è sempre 
l’ Austria che ‘inspira questa turbolente con- 
dotta. 

Noi infatti vediamo che l’Austria invia di 
continuo dei soldati nelle Romagne e che ne- 
gli ultimi tempi non si prende nemmeno più 
la briga di mascherare in qualche modo que- 
sto illecito intervento facendo svéstiré ai suoi 
volontarii ‘Ja ‘propria ‘uniforme: noi, ‘stando 
a quel che dicono i suoi ‘giornali più aceredi- 
tati, la vediamo insistere; a Napoli, perchè si 
venga: ad una definitiva. rottura, col. nostro 
governo e stimolare, quello zelo che i recenti 
casì della Sicilia avevano alquanto calmato. 
Il nostro governo sorveglierà certamente que- 
ste manovre tanto illecite e palesi ; ma ‘non 
crediamo però che debbano riuscire meglio di 
tante ‘altre da lei tentate contro il risorgimento 
d’una nazione che. pare propriamente siascritto 
in cielo. 

I soldati del papa, per quanto l’Austria pussa 
mandarne e per quanto possa infiammarli lo 
zelo del loro muovo generale noti potranno mai 
da soli fare impallidire la ‘stella d’Italia ‘ed'il 
re di Napoli è decisamente troppo! occupato in 
casa sua per. poter sentire la necessità , d’.in- 
tromettersi negli affari ‘altrui. Se fosse abbiso- 
sognata una prova di quanto asseriamo, sareb- 
bè venuta ad offrircela il conte di Siracusa 
colla sua lettera al carissimo nipote. Nessuno 
infatti vorrà credere che il fratello del defunto 
re di Napoli sia d’ un ‘liberslismo così spinto 
da voler fare la dottrina ali nipote coronato, nel 
momento in cui già si sentiva il rumore della 


rivoluzione, e ciò .al solo scopo di far trionfsre 


una massima di politica liberale. Lo scopo che 
si è prefisso il conte di Siracusa scrivendo 
quella lettera è facendola divulgare, fu quello 
di mettere ‘al coperto possibilmente gl'interessi 
della famiglia; ma siccome d’ordinario le ma- 
gagne in certi luoghi. si tengono più che si 
può nascoste, così è necessario conchiudere che 


per giustificare -quel passo che, in ultima con- 
clusione; sancisce con un'autorità irrecusabile 


lil malcontento! delle' popolazioni e' giustifica gli 


sforzi che hanno fatto sinora par liberarsi da 
un governo che le conduce ‘a ritroso dei loro 
interessi. ti 

Troviamo infatti sino nelle relazioni di alcuni 
giornali della Germania i racconti dei dissapori 
che si hanno nella reggia di Napoli, dove la 
regina vedova tira da una parte, il're da un” 
altra» se ora il conte di Siracusa sì mette a 
tirare anch'esso da una' terza parte, quale unità 
di politica, qual forza idi goyerno,. quale aiuto 
possono sperarne l’Austria ed, il. papa? i 

Qualunque però sia la decisione che il re 


fra le potenze soscrittrici dei trattati del 1815 

‘ per definire la controversia. Sta però infatti che 
le prentensioni» della Svizzora sonovin massima 
generalmente giudicate eccessive, e che nes- 
suna grande potenza sembra inclinata ad an- 
dar più oltre degli uffici diplomatici per ac- 


i guai fossero montati ad un .ben alto livello | 


Teale; e tutto ciò cospira a dare alla situazione 
del regno delle Due Sicilie una condizione di 
precarietà che giustifica benissimo, la ‘brusca 
sortita di lord Palmerston al: ministro  napoli- 
tano a. Londra che altri volle qualificare per 
una sconvenienza diplomatica , ma-che a noi 
sembra ILL ultimo, autorevole consiglio d’un 
vero amico. 

Non si può nescondere infatti che V Inghil- 
terra è sopra ogni altra potenza’ interessata 
al mantenimento della dinastia attuale nelle 
Due Sicilie, che la toglie dall’imbarazzo di prov- 
vedersi contro altre ambizioni ed altre influenze: 
non si può negare che da vent'anni a questa 
parte l'Inghilterra abbia fatto tutto il suo pos- 
sibile per raddrizzare il governo borbonico 
sulla buona via che poteva consolidarne l’esi- 
stenza, ed ora ‘qual (maraviglia se alla. vigilia 
d’un cataclisma scappi un (po’la pazienza a chi 
vidde sì a lungo respinti i suoi consigli e dia 
all'ultimo di questi. una forma ‘più’ fortemente 
delineata: 0 cambiar di sistema, ‘0 cambiar di 
dinastia, disse lord Palmerston al ministro na- 
politano ; ma questo dilemma fatale è posto 
dagli avvenimenti stessi, fu reso inevitabile dal 
cumulo degli errori di cui si  compiacque a 
lungo il governo borbonico ; è non è certa- 
mente lord Palmerston che crea un pericolo , 
ma soltanto quello: che ancora a tempo lo di- 
svela. 

Dobbiamo credere all’ultimo dispaccio che ci 
annunzia le concessioni fatte dall’ imperatore 
d’Austria all’Ungheria? Sarà prudenza atten- 
dere di aver' sott'occhio il testo medesimo della 
sovrana patente a fine di giudicare la portata 
delle concessioni fatte, giacchè siamo per lunga 
esperienza avvezzi a dubitare delle parole del 
governo ‘austriaco. Se questi, abiurando quello 
che nel 1849 fece. a danno dell’Ungheria collo 
smembrarne il territorio ,, sopprimerne le se- 
colari franchigie. ed incorporarla forzatamente 
nella ‘restante monarchia , le restituirà quella 
personalità a ‘cui porta ‘sì grande affetto, noi 
faremo plauso a‘questa resipiscenza del governo 
austriaco e diremos»'col Constitutionnet che il 
buon accordo: coi proprii sudditi è d’ordinario 
una caparra d’un buor accordo anche colle a)- 
tre nazioni e cogli altri stati; ma se mai que- 
sta pieghevolezza non fosse che apparente, se 
le promesse non avessero altro scopo che quello 
di disarmare momentaneamente un'opposizione 
che giganteggia ogni di sempre più, e per a- 
vere dall'Ungheria più larghi sussidi d’uomini 
e di;danaro che all'Austria  abbisognano per 
altri reconditi. fini, noi diremo, e senza biso- 
gno di dirlo lo sapranno gli ungheresi stessi, 
che quando l’Austria. avesse raggiunto i suoi 
fini, essi’ vedrebbero allontanarsi la realiz‘a- 
zione dei proprii. Essi ‘avrebbero ripetuta a 
loro: danno la favola dell’uomo; del cavallo e 
del.cervo; e.questo errore sarebbe tanto più 
imperdonabile in quanto che essi non lo .com- 
metterebbero per la prima volta, 

Per l’Austria il tentare qualche via nuova 
erà' una necessità ineluttabile. L'esito dell’ul- 
timo prestito‘ le avea rivelato il nessun conto 
che potea farsi sulla cooperazione. del ‘paese 
tin un momento di necessità ed; avea, quiridi 
messe maggiormente in. evidenza. Je. opposte 
tendenze che si combattono in seno del gabi- 
| netto imperiale. Se lè risoluzioni che . riguar- 
dano Ungheria ‘sono serie, è probabile che sì 
sarà ‘consolidata’ la posizione del conte di 
| Rechberg a scapito di quella ‘del signor De 
Bruck di cui non ci ‘maraviglierebbe. sentire 
annunciata la sortita dal. ministero. ll credito 
di questo finanziere fu molto scosso da] risul- 
tato rovinoso di due prestiti successivi , di cui 
a mala pena riuscì a ragranellare una quinta 
parte, gettando per. sopramercato lo spavento 
nelle grandi compagnie industriali, le quali si 
videro colpite da una inopinata : gravissima 
imposta qual’è quella del concorso forzato. si 
prestiti austriaci. Gli: scemò altresi l'opinione 
nel pubblico il fatto del suo. socio, agente, 
factotum, del signor Rivoltella di Trieste, ar- 
restatò per aver avuto mano in quelle  colos- 
| sali malversazioni nell’ amministrazione - mili- 
«tare che. si.compendiano nel processo Eynatten. 
Bisogna però dire che se; nella monarchia au- 
\striaca il; signor De Bruck.gode poca opinione, 
| anche questo, ne ha-ben poca per la. :monar- 
| chia, perchè nell'ultimo prestito a.cui obbligò 


di Napoli potrà prendere, anche'dòpo aver ma- ‘ di sottoscrivere per dei milioni le società di 
tùramente! considerati i suggerimenti: dello zio, | strade ferrate e' di ereditò) esso fion sottoserisse 
è certo che la;Sicilia | procura di. provvedere! che: per 5 mila» fiorini, SUSE | 

da sé a' fatti suoi e non, mostra; di essere così |: Da noi.il parlamento'si.è prorogato e S.M. 
doma come la vollero sino dgi primi momenti , il nostro Re percorre:i paesi che novellamente 
i dispacci ufficiali del governo napolitano. Vi si aggiunsero a quelli. dell’ antico, sup sinto. 
sarà dell’esagerazione nelle notizie che fanno «K'entusiasmo con cui vi è accolto. contrasta 
la rivoluzione quasi trionfante ; ma ve n° ha! visibilmente colle condizioni della parte meri- 
certamente anche®in coloro che 3d ogni mò- ‘diortale della ‘petiisola. Questo confronto non 
mento ripetono il solito: tutto è finito. ‘S'ago «dovrebbe ‘essere un utile” ammaestramento a 
giunge a questo che anche melle provincie" del’ ‘chi spetta? Il'sériuto intanto si occupa ‘ della 


continente si appalesano qua e là dei. malu- ‘proposta ‘di sospendere l’attivazione ‘dei ‘codici 


mori e delle inquistudinì , che si osò persino ‘. piemontesi nell'Emilia, e crediamo che non 


fare scoppiare una bomba dinnanzi al. palazzo | troverà in questo, grave ostacolo pelle. assem 
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blee legislative, dove’ forse non abbondano gli 
spasimanti per una troppo affrettata unifica-" 
zione Melle leggio VITE 


FATTI DIVERSI 
Viaggio del Re. ]l seguente telegramma 
in data dì Pisa, 20 aprile, ore 8,‘m. 50 pom., ci 
pa notizia della gita fatta da SM. il Re in quella 
città. 

«Il Rexè:stato accolto: a Pisa con entusiasmo 
indicibile. Arrivato alle 40 antimeridiane , dopo 
aver ricevuto le principali autorità civili e mili- 
tari, egli si recò a visitare colla sua corte. i mo- 
nuwenti della città. | Assistè quindi dal balcone 
del palazzo reale ad una regata sull'Arno. La lu- 
minaria non avendo potuto aver luogo a cagione 
del vento, il Re ripartiva per Firenze. alle 6 po- 


meridiane dopo aver ricevuto le maggiori prove 
dell’affetto e dell'entusiasmo dei pisani. » 


Ministero dell’Interno. Giovedì pros- | 


simo, 26, aprile;. si. darà: principio agli esami per 
l'ammissione di. aspiranti per la.superior carriera 
dell’amministrazione provincisle. . 

Coloro i quali hanno. presentata la loro do- 
manda. onde essere: ammessi ,. sono pregati di 
presentarsi al ministero dell'interno alcuni giorni 
prima per ricevere le necessarie istruzioni in- 
torno all’ ora. stabilita ed al locale ‘scelto a tale 
uopo. . 

Il direttore generale del Debito 
Pubblico notifica, che Ja Corte dei conti, con 
deliberazione del 414. corrente mese, ha delegato 
per la vidimazione delle cedole e degli altri ti- 
toli del debito pubblico, «da farsi a mente delle 
vigenti leggi, il signor maestro. ragioniere cava: 
liere Giuseppe. Mastrella, in surrogazione del de- 
funto maestro. ragioniere cavaliere.intendente An- 
gelo Schlau, ed: ìl signor cavaliere avvocato ; Luigi 
Vincenzo Prunotti , in ‘aggiunta ai: funzionari già 
da essa Corte designati per lo stesso oggetto con 
deliberazione del 28 febbraio ultimo scorso, stata 
notificata da questa generale direzione con mani- 
festo 6 marzo successivo. 

Consigli provinciali. , Iconsiglio pro- 
vinciale di Pavia è convocato Straordinariamente 
pel giorno 25 corrente mese. 

Prsnzo d’ impiegati. Glimpiegati del 
ministero di grazia e giustizia diedero il giorno 
49 corr. un pranzoailoro colleghi venuti dall’Emilia, 
a dimostraziene: del sincero affettoche già fra loro 
fraternamente. lì stringe. È 

Siffatto avvenimento non, potrebbe essere pas- 
sato sotto silenzio senza-mancaàre ad un dovere — 
e senza dispiacer grandemente ai componenti stessi 
la sezione dell’Emilia. i quali, riconoscenti ad un 
atto di tanto rara cortesia, sentono vivissimo il 
desiderio che, insieme con loro, ‘siano plaudenti 
ì concittadini delle nuove province»aggregate, 

Per le sei ere pomeridiane furono convitati .i 
nuovi colleghi al Café Restaurant Biffo in Piazza 
Vittorio Emanuele, ove in una vasta: sala era Ta 
mensa apparecchiata per più che cinquanta per- 
sone, Nulla è mestieri dire della eleganza e del 


buon gusto, com cui tutto era disposto, perchè | 


ogni. parola tornerebbe vana al confronto del me- 
‘ rite singolarissimo di quello. che fu.a tal finé in- 
caricato. i xi 

Sedevano, cogli altri. i capi di. divisione cav. 
Bullio, cav. Chiesa, cav.  Alesso e tutti i capi di 
sezione. Ciascuno e colle paroel'e cogli atti ado- 
però per modo che l’unione si facesse sempre 
più gaia. e. lietissima, 

Il cav. Chiesa, domandata sul finir del banchetto 
la parola , espresse con sentimenti ‘di squisita 
bontà ‘e di puro amor patrio, com'egli abbia sino 
dalla giovinezza vagheggiata l’idea della unità ita- 
liana : come il fatto della annessione delle nuove 
provincie al-regno sia arra sicura del compimento 
di questo voto: e come intanto, facendosi inter-. 
prete degli altri colleghi ; sia cagione di grande 
letizia per essi il vedere già loro d’intorno: quelli 
cui sono pel distrigo affidati. gli affari di quelle 
provincie. Disse avere eglino voluto con tale fra- 
tellevole' adunanza dar segno non dubbio del vivo 
aggradimento ‘con ehe i nuovi compagni videro 
giunti, e della amorevolezza e cordialità che in 
ogni incontro si studieranno: di dimostrare. 

A sì delicato pensiero risposero gli applausi vi- 
vissimi dei convitati ed in ispecial. modo il se- 
gretario dott. Prampolini di Reggio con. armonici. 
versi estemporanei, animati dal più caldo amore 
di patria e dalla maggiore profonda'riconoscenza. 

Il sig. Haimann , lombardo, ‘recitò. pure. dei 
versi espressamente per la circostanza dettati, ed 
altri ancora ebbero-la parola‘facendo a gara l’un 
l'altro : nel rendere ila‘ patriottica‘ festa! vieppiù 
brillante e gradita; 00.0. ..0 

Di questo faustissimo giorno porteranno mai sem- 
pre scolpita nell'animo ila: memoria ‘?gratissima i 
componenti: la' seziorie dell’Emilia, i’quali, se sono 
superbi d'esser figli d’Italia e di appartenere ora 
al gran regno del Re galantuomo,' non sonò meno 
orgogliosi di aver a colleghi cittadini per doti di 
mente e di cuore ragguardevolissimi, LA 

Teatro Seribe. — Oggi 22 aprile ; «alle 
ore due pomeridiane avrà' luogo il concerto del 
professore ‘A. Fasanotti, ‘nel ridotto del suddetto 
teatro, Il trattenimento sérà diviso come ‘segue; 
Parte: prima —L} Audio, »melodia ‘e$pressiva. | per 
«violoncello e. pianoforte, composta ed eseguita dal 
signor Fasanotti — Romanza: Una furtiva lacri- 
ma, nell’Elisir d'amore, eseguita dal tenore  Giu- 

. seppe Bronzino — Cavatina: Casta Diva. nella 


“Norma; variata per cornetta; eseguita dal signor 
* Michele Pennini, capo-musica nel' 36° infanteria — 
Duetto per soprano e buffo: nell’Elisir:. d'amore, 
eseguito da madama Bellosio e dal signor Bellin- 
cioni — Parte seconda ‘— Fantasia: per piano, e- 
seguita dal signor avvocato  G. Perno — Canzo- 
netta di Cordigiani per soprano, eseguita da ma- 


; dama Bellobio — Reéveries Napolitaines : Il Trova- | 
tore (in caricatura) di Donizzetti, eseguito dal si- | 
{stesso tempo sarà ‘ben inteso che. la conferenza 


gnor C. Bellinciowi — Souvenir della Sonnambula 
per violoncello, d’Alfredo Piatti, eseguito dal si- 
gnor Fasanotti. 

I pezzi verranno accompagnati sul piano dal 
signor avvocate G. Perno; i biglietti si distribui- 
scono dagli editori di, musica. Giudici e Strada, 
piazza Carignano; ed al camerino del. suddetto 

| teatro, 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpinioNE) 
Dal confine mantovano 418 aprile. 

Ho parlato con un giovane lombardo, già uffi- 

ciale nell’armata austriaca, che ‘ora di fresco, ma 
con somma difficoltà ottenne di poter abdicare al 
suo posto, e torna in patria per offrir Ja. sua 
spada alla causa della indipendenza italiana. Ve- 
dendolo risoluto nella rinuncia, da prima gli po- 
sero assedio per farlo passare al servizio del papa 
coll’offerta di fiorini 150 di primo ingaggio , poi 
finalmente costretti a dargli assoluto congedo, 
l’obbligarono a promettere in iscritto che mai non 
combatterebbe! contro l'Austria, nè ‘in ‘mode al- 
cuno agirebbe in danno di, essa: aggiunsero. poi 
l'avviso che in forza di quella scritta promessa, 
s’egli avesse mai a cadere prigioniero di guerra, 
non sarebbe fucilato, ma si bene appiccato. Gra- 
zie del complimento! Egli nondimeno è qui, tutto 
pieno di ardore per.giovare alla patria. 
, Seppi da lui medesimo che molti «altri ‘ufficiali 
dell'esercito austriaco , originarii di Lombardia, 
rimuncierebbero volontieri la spada per tornare 
alla patria, ma ne sono impediti dalle troncate 
relazioni colle loro famiglie , dalle. quali perciò 
non possono ricevere gli opportuni sussidii per 
il viaggio di ritorno, pel vestiario borghese, ecc. 
Anche degli ufficiali ungheresi non pochi hanno il 
desiderio di cedere il. loro grado in Austria per 
servire l’Italia, ma ne sono trattenuti da questi 
istessi e da altri maggiori motivi. 

E inverosimile, ma nondimeno già da un mese 
si sostiene. la voce che gli austriaci debbano fra 
poco sgombrare i tre distrettì dell’oltre Po: e ciò 
che più fa stupire, si .è che tal voce odesi ripetuta 
dagli stessi impiegati d'Austria, con quale recon- 
dito fine non sa vedersi, Ora poi si aggiunge che 
i tre distretti sarebbero ceduti mediante un com- 
penso di territorio fra il Mincio e l’Oglio. Le per- 
sone.sensate ron prestano fede alcuna. a queste 
poco, spiritose invenzioni, ma l’ insistenza colla 
quale. si. sostengono e si riproducono, mostra che 
nessuno crede alla stabilità dei segnati confini. 


(Altra Corrispondenza) 
« Ancona, 414 aprile. 

L'oppressione fra noi si aumenta a dismisura: la 
tracotanza dei. gendarmi tocca al colmo. Domeni- 
ca attaccarono, ferirono a. colpi di pistola popo- 
lani. riuniti in. un'osteria fuori di città perchè in 
quella eravi stata innanzi collisione e ferimento 
fra austriaci, e pretendevano quei popolani v'a- 
vessero partecipato, Ier l'altro a colpi di sciabola 
in altra osteria pur ferirono altro uomo del po- 
polo che aveva ‘contestazione a parole coll’oste, e 
poichè questo prendeva a detti le parti dell’av- 
ventore percossero anche esso e strapparono al- 
l’uno la barba; è quasi continuo l’arzzare dei loro 
addetti nelle pubbliche vie seguendo passo a passo 
i liberali ed imprecando a Vittorio Emanuele, ai 
piemontesi ed all'Italia. Pare cerchino motivo a 
collisione, ma il popolo soffre e tace, nè può al- 
trimenti, chè esso è inerme , quelli forti, avendo 
l'appoggio di 2400 austriaci, che ogni dì aumen- 
tano per nuove reclute sopravvenienti da mare. 
Furono 200 gli ultimi she giunsero col vapore del 
Lloyd, Speriamo che questo stato di "cose avrà 
presto il suo termine. 


L'Agenzia Reuter. ha trasmesso ai giornali 
inglesi il seguente dispaccio: 

Il signor Thouyenel ha fatto conoscere a’ rap- 
presentanti delle potenze che hanno sottoscritto 
l’atto finale di Vienna+in qual modo “la Franera 
accoglierà la. circolare del consiglio federale sviz- 
zero, portante la data del 5 aprile, e relativa alla 
convocazione d'una conferenza europea. 

Dopo la presa di possesso della Lombardia da 
parte del Re di Sardegna e la ratificazione dei 
trattati di Zurigo, la Francia e l’Austria hanno in- 
Vitato simultaneamente le potenze soscrittrici dei 
trattati a riunirsi in conferenza, affine diricevere 
‘comunicazione degli assestamenti territoriali risul- 
‘vanti dalla ‘cessione della Lombardia al Piemonte, 
cessione liberamente consentita: dall'Austria, Nes- 
suna ‘potenza‘avendo’ fatto difficoltà, la Francia a- 
girà oggi ancora inell’istessa manierà. E pèrò , 
mi Asir gita della Savoia e dì Nizza, libe- 
‘ramente consentita dal Piemonte , sarà stata sau- 
Zionata! e ratificata dal suffragio universale degli 
abitanti e; dal voto!del parlamento sardo, la Fran- 
gia prenderà' possesso! di queste provincie. 

Immediatamente dbpo, èssa consentirà alla riu- 
nione d'una conferenza, destinata a ricevere co- 

pi » 3 , > ts 


municazione del trattato conchiuso il 24 marzo 
tra l’imperatore Napoleone e il Re Vittorio Ema- 
nuele. 

La Francia consente rissai ‘volentieri a ciò che 
la conferenza esamini la quistione seguente: « In 
qual modo i diritti della Francia, irrevocabilmente 
acquistati dalla cessione della Savoia e di Nizza, 


| possono essere conciliati colle’ guarentigie: stipu- 


late in favore della Svizzera ne'trattafi ? » Nello 


Jascierà intatto. il trattato del 24 marzo. 

—.I giornali inglesi. pubblicano .il dispaccio 
seguente, in data di Ginevra, 47 aprile: 

Il principe Gorciakoff;, nella sua risposta alla 
Svizzera , constata che la‘Russia si colloca dallo 
stesso, punto? di vista delle ‘altre potenze che 
hanno firmato i trattati del 1818 e che hanno rico- 
nosciuto l'inviolabilità e la neutralità della  Sviz- 
zera. Il principe Gorciakoff dice che è nell” inte- 
resse vero dell’ Europa il preservafe la Svizzera 
da qualunque influenza straniera. Ma avendo la 
Francia manifestato l'intenzione di trattare , sia 
colle grandi potenze, sia colla confederazione 
svizzera, e avendo il consiglio federale espresso 
un desiderio consimile, la Russia dà la. sua com- 
piuta adesione alla riunione di una conferenza , 
nella persuasione che il consiglio federale non 
dubiti punto che la Russia: non deliberi di assi- 
curare efficacemente la ‘neutralità della Svizzera. 

— Nella seduta della:.camera dei lordi del 417, 
lord Wodehouse rispondendo ad'una interpellanza 
di lord Malmesbury, ‘disse che si aveva ogni mo- 
tivo di credere che .il governo sardo avrebbe fatto 
ragione ai reclami del governo inglese rispetto 
all'indennizzo dovuto ai due marinaì dell” yacht 
inglese Medina, maltrattati dalla polizia toscana a 
Livorno nello scorso anno prima che scoppiasse 
la rivoluzione.: Disse che il governo provvisorio 
toscano aveva rimesso la decisione si questo af- 
fare a due arbitri, uno de’ quali era il console to- 
scano a Londra, e che il compenso era stato fis- 
sato in mille lire sterline per il, capitano, e set- 
tecentocinquanta per il secondo, Dopo. 1’ annes- 
sione, doversi trattare questa faccenda col governo 
sardo, che non manchérà certamente di dare la 
dovuta riparazione entro breve tempo. 

Scrivono da Vienna; 15 ‘aprile, alla Gazzetta 
di Breslavia : 

Nella settimana santa è avvenuta nelle piu alte 
regioni una scena che è conosciuta da pochi, ma 
della quale possiamo guarentire i particolari. Il 
ministro delle finanze, signor de Bruck, chiese la 
riunione d’una conferenza straordinaria de’ mini- 
stri, la quale ebbe ‘luogo. effettivamente . qualche 
giorno. prima di Pasqua; sotto là presidenza del- 
l’ imperatore. Il ministro delle finanze: si alzò e 
dimandò il permesso di esporre. la. situazione fi- 
nanziaria in vista del non successo probabile del- 
l’ imprestito. Egli accennò che il tesoro» era per 
trovarsi ne’ più gravi imbarazzi ; ‘e ‘(diede ad in- 
tendere che non potrebbe bastare a’ bisogni cor- 
renti, Aggiunse che non aveva dissimulatò la gra- 
vità della situazione, e che si vedeva costretto di 
r:produrre ancora le proposte sole capaci di mo- 
dificarla. La patente relativa al consiglio dell'im- 
pero non aveva prodotto |’ effetto sperato. Il 
paese esige delle guarentigie più alte. Una costi- 
tuzione nello spirito del secolo decimonono ; una 
costituzione davvero per tutti. i paesi della mo- 
narchia, è il solo mezzo di ristabilire la fiducia , 
senza la quale la monarchia non può durare. 

Dopo questo «discerso del ministro delle finanze, 
il presidente del consiglio , conte Rechberg, si 
alzò alla sua volta, e dichiarò che dacchè egli era 
în funzioni avea ‘\maturamente esaminata la qui- 
stione che il suo collega avea testè sollevata , e 
che ‘egli ‘aveva acquistato la vonvinzione che il 
parere proposto era la sola risorsa possibile. Egli 
aderiva dunque all'opinione del suo: collega ; non 
isconosceva punto ciò ch'egli doveva» al trono, 
ma la sua coscienza ‘non gli permetteva di pe» 
lare altrimenti. 

Quando egli, ebbe finito , un profondo: silenzio 
regnò nella sala. L' imperatore si ritirò in un ap- 
partamento vicino, e fece dire un'ora dopo al 
conte Rechberg che la seduta era sciolta. 

Da allora :l conte Rechberg. ha fatto sapere che 
egli era ammalato e si‘ sta sempre in casa : il 
ministro della giustizia, signor Nadasdy , ha of- 
ferto la sua* dimissione ; si designa il ‘sig. Pleh- 
ner come successore del sig. Bruck. Non v' ha 
che il ministro dell’ interno ,. conte Golucowski, 
che non’ abbia nulla perduto della sua gaiezza e 
che si trovi bene a stare in corte. 

— Scrivono ida Vienna, 15 aprile, alla Gaz- 
zetta di Colonia: 

Benchè si sapesse che l’imprestito de’ duecento 
milioni non sarebbe stato coperto, si sperava al- 
meno di aver la metà della somma» fissata, Ma 
oggi è quasi certo che le soscrizioni non arrivano 
a malapena a vina sessantina di milioni. Si chiede 
intanto come avrà è fare il governo per «procac- 
ciarsi il denaro di cui ha estremo bisogno; e si 
crede generalmente che farà ricorso a un prestito 
forzoso. . 

— Leggiamo nel Wanderer ‘che ad un’ certo 
vescovo della‘Gallizia, quello di PrzemysI, venne 
il-ticchio»di. imitare il papa‘e di pubblicare egli 
pure la sua pastorale. di scomunica. Si minac- 
ciano dellè pene ecclesiastiche tutti i cristiani che 
Stanno al servizio degli ebrei; si dichiarano se- 
selusi dal beneficio delle preghiere dei fedeli”, 
dalla estrema unzione ‘e perfino. dalla. sepoltura 


‘ecclesiastica. Ciò che, rende più stranu questoatto 


di fanatismo si è che un recente decreto ministe- 
riale permet'e agli israeliti di tenere. domestici 


cristrani, edi possedere beni stabili, a c are 
i quali è nécessario ricorrere all’opera di ‘conì 
dini cristiani. in sii 

— Leggiamo nel Pays: 

Un giornale: ministeriale spagnuolo smen'isce la 
notizia data da alcuni giornali, avere il governo 
facilitato la fuga dei principi ribelli. per. evitare 
l'imbarazzo di un processo. Questa asserzione , 
se possiamo credere alle nostre informazioni par- 
ticolari,. non ha ‘alcun fondamento ; si fanno ri- 
cerche per impadronirsi de'principi, e per quanto 
forti siano i motivi che. spingono: la regina alla 
clemenza, .se essi vengono arrestati dovranno com- 
parire dinanzi ai tribunali del paese. 

— Una lettera da Pietroburgo annuncia che al- 
cune tribù del Caucaso le quali non si erano san- 
cora sottomesse, si adunarono. improvvisamente 
ed assalendo di nottetempo un' battaglione russo 
lo distrussero quasi intieramente. Gli ‘ufficiali fa- 
rono per la maggior parte o uccisi o fatt pri- 
gionieri. Si dice che. l° imperatore sia molto af- 
flitto per queste notizie, 


Dispacei Elettrici. Privati 
(AGENZIA STEFANI) a 
Ravenna, 20 aprile, 
Il consiglio comunale, nella seduta d'eggi, 
ha offerto lire 300,000 al nostro Re in sit 
stato di riconoscenza, ed affine di contribu:r, 
ove occorra, alle spese della.guerra. Il consi- 
glio ha dichiarato inoltre di estendere {a su: 
offerta a tutto quanto possa disporre, nel caso 
che il governo si trovi nella necessità di di- 
fendere l'interesse supremo dell’indipendenza 
nazionale e della libertà, È 


Parigi, 21 ‘aprile (matt.) 
Si legge nel Moniteur : a Mg 

« lf risultato definitivo del. circondario di 
Nizza è il seguente: Iscritti, 26149, pel sì, 
voti 24448; pel no, 160». , 

Londra; 21. Lord Normanby haaggiora=to a 
lunedì la mozione di biasimo. della corris.on- 
denza privata fra Cuwley e Russell. Lowl y 
sarà presente. ‘ 

Madrid, 20. Raffaele Tristany venne impri- 
gionato. a \ 


Borsa p: Parisi det 20 aprile, 
Fondi. irgacesi 
Gipi OPE: ta ; 
4 1/2 p. .0;0 96.05. 96 » 
Consolidati ingì. . 
Fondi piemontesi 
18495 p..0j0 
41858 3 p. 0/0 


n lioniAnsicra 


70.20. 70.05 
9% 78 


in contanti 


82.75 83» 
pil8i 5201» 


Madrid; 21 avrile, 
DISPACCIO OFFICIALE E 
Il conte di Montemolino, suò | fratello ‘dan 
Fernando e un segretario sono stati arrestai 
stamani alle ore tre nella ‘cluà di Uildscvma, 
e menati a Tortosa. 
Parigi, 21 aprile, sera. 
Borsa di Parigi del U. © 
Fondi francesi 3 00 — 70 25. 

id. id. 44)200—96 00. 
Consolidati inglesi 3 0/0.—.94 7,8. 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 — 83 00. 

(Valori diversi) ILA 
Azioni del Credito mobiliare 767. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele —. ; 
Id. id. .Lombardo-Venete 543. 
Id... id. . Romane 342. , 
Id. id. — Austriache 530) . 
Vienna, 21. Borsa abbastanza sostenuta, © 


, 


ParicI del 2 aprile. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione, 
00 ia 70 10 70 88 
412 p. 90. 96.» 

94 780 


Borsa DI 


Consolidati ingi. 
Fondi piemontesi 
18495 00. |, i rofea 
1853 3.00...» DA 


G. ROMBALDO. Gereute. . 
BORSA DI TORINO. 
21 oprilè 1860... 
Foxpi PUBBLICI Contratti in cont, | in liquid. ) 
18495.0/0 1 geno. Matt *. 83 16.83 1531 1nag. 


Certif. 6/10 4genn, G.p.d. B. 8840. —— 


È 

È 
Lon 
Milano 


» Matt. |. —/— 83/2531 mag. 
010 Emil. 25.G. p, d. B, 84 87 in 
» ».. Matt. . — — 82 —3imag. 
Matt... 8078 —— 
CAMBI br. scad.  3gnesi CORSO vere MUNETE 
Augusta ©. 25.544 214.511) Ono compra - vendita * 
Frane.s.M.2f5 —. 244. [Doppinda 20 20 »-.20 00: 
99 90. 99 50! id. di Savoia 28 52 28 3K 
+ 2318-2492 112) id. di Genova 78 70/78 8 


deg ata 


» 
18595 
» 


4859 50(0 Parm. 


Parigi. . 9990 9950]. 
T sconto . 4472070 | 
Genova sconto . 4 112 00 


“ALCUNE ‘PAROLE - 
‘A PROPOSITO DELLA DIATRIBA 
SCRITTA DAL 


C'° IGNAZIO LANA 


CONTRO. IL 


C.°°.G. B. CASTELLANI 


Sono convinto, sig. Lana, che di- 
rigere a voî la parola ed insegnarvi 
come domo civile leale si comporta, 
è propriamente ‘opera perduta anzi 
mal fatta; perchè la prima si perde- 
rebbe; come un vano‘eco, nel vuoto 
della vostra intelligenza, «che. natura 
vidiè, a quanto, sembra, dai «vostri 
scritti in:quella misura con. cui l’a- 
varo dà l'elemosina al miserabile; e 
per. ciò che. spetta al:secondo, la;me- 
teria , come, dicono i filosofi morali, 
da adoperarsi a quest’uopo è troppo 
indurita, troppo vile e riottosa per- 
chè la si possa fondere alle forme 
dell’onestà e del gentil sentire. 

Non è dunque a voi che qui parlo: 

ma al buon senso del “pubblico , il 
quale; son certo, non vorrà non menar 
buono, anzi saper grado, se una voce 
di vero amico si leva non dico alla 
difesa, perchè ove non havvi colpa 
; non havvi neppur luogo a difendere; 
e. ma all’encomio giustissimo diun uomo 
i che di tratto a sua insaputa trovasi 
proditoriamente percosso' alle spalle 
dai colpi traditori di una sfacciata e 
vilissima calunnia. E voi sapete (sep- 
pure il verbo sapere fu giammai con- 
iugato dal vostro cervello) che la ca- 
lunnia è come un rettile velenoso: 
‘ove. mon può, mordero lascia la bava 
impura; e quando non si è costretti 
a medicarsi le dure ferite , che per 
somma sventura degli uomini onesti 
sono aspredavvero, si. è però costretti 
a nettarsi alméno dal.lezzo immondo 
che vi si attacca; alle vesti. 

È inutile il dire — non già a voi 
per i motivi sopraindicati — ma al 
pubblico, il quale per fortuna ragiona 
sovente meglio di voi, che un odio 
quanto ‘abbietto; altrettanto asinescos 
(scusate se la parola mi è venuta fuori 
spontanea) vi ha tratto-a malignare, 

% snaturandoli su quei fatti stessi che 

r secondo le diverse fasi della sua im- 

; ‘presa, il signor Castellani pubblicava 

PACIS per ‘\mezzo di apposité circolari, ed.a 

ch trarre argomento di denigrazione da 

S ciò ché appunto in ogni altro uomo 

sarebbe stato tenuto come ragione di 

onestà e di perfetta delicatezza. A me 

non incombe trattatla questione com- 

merciale, giovando solo averla accen- 

i nata, perchè ognuno richiami a me- 

co moria il giudizio che gli avrà inspi- 

pil rato l'equità. 

pesi Quello a cui più particolarmente 

d, dee rivolgersi l’attenzione dei buoni, 

è quando voi scambiando il campo 

ERRO «commèrciale per l'arena politica, vol 

wa — piccolo Ercole in sessantaquattre- 

simo — rivolgete tuttii vostri sforzi 

è la lena ‘affannata a, mostrare che 

il governo austrisco , il quale allora 

favoreggiò con glitaltri governi di'tutta 

Europa la impresarindustriale del sig. 

Castellani; la protesse con fini nascosti 

e inisteriosi. Inde irae; ed ecco che 

il signor Castellani diventa un agente 

austriaco, 1 impresa una speculazione 

austriaca, è poco manca ‘che non pre- 

dichiate (all attonita Italia di guar- 

darsi bene che dal seme importato 

con mezzi ausiriaci non ne sboccìno 

fuori altrettanti tedeschi e croati. — 

Via, via, signor bun Lana , non è 

: permesso nel1860 di affacciarsi dalle 

3 é colonne di ‘un giornale per insultare 

Ì al buon senso ed alla intelligenza del 
pubblico in una maniera sì goffa. 

Tuttisannovalatare, come conviensi, 

te Te ragioni che persuasero il sig. Ca- 

È stellani ‘a rivolgersi all’arciduca Mas- 

similiano per ottenere favore alla sua 

idea: nè ‘esso credè invero giammai, 

come nessuno che. personalmente lo 

conosce, ovvero è un, poco addentro 

, nella storia dei fatti patrii, di averne 

uert a scapitare nel concetto politico. Per- 

Lt chè voi avete a sapere (e quante cose 

dr avreste ‘avuto. a sapere prima che vi 

fosse venuta in cape la matta voglia 


il signor Castellani in quanto alla sua 
onoratezza politica ha per sè da te- 
stimonianza, non dirò della vita pri- 
vata dal 4848 a questa parte, nè del- 
l'amicizia dei migliori uomini italiani, 
che sarebbe ben molto, ma quello:che 
è più ancora della pubblica istoria. 

Voi non l’avreste. indovinata .alle 
mille: ma la è proprio così! Mentre 
di voi chi sa qual razza di penna si 
occupava in quei tempi, del sig. Ca- 
stellani si occupava mientemeno che 
la dotta ed italianissima penna di quel 
tale scrittore che 0. 
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di sprecar carta ed inchiostro !) che. 


isichiama S. È. il. 
cav. Luigi Carlo Farini, il quale nella 


sua. storia_.întitolata; Lo. Stato Romano 
dall’anno 1845 al.4850, al. vol. IMI, 
cap. il, pag. 24 parlava di questo 
signor Castellani ‘da voi calunniato 
ivilmente, così : « Era legato per Ve- 
riezia (della repubblica Venetà cioè) 
il Castellani, giovane d'animo bello 
come l’ ingegno) ché aveva nutrito 
di sane dottrine. Cadé' in attoncio 
qui dire ‘di lui e della nobile patria 
sua, come in tatte lè ‘pratiche te- 
nute in Roma fatessero ‘testimo: 
nianza di singolare prudenza:e virtù. 
Il Castellani. era stato inviato nel- 
Y Italia centrale. in sull’uscire. del 
marzo ;..ito a Bologna aveva otte- 
nuto sussidio d’armi ed ‘affrettata 
la' partenza del generale Ferrari per 
la’ Venezia. In Firenze avea certi 
ficati il Ridolfi, il Capponi € gli 
altri illustri ‘onde Toscanà ‘ha ce- 
« lebrità; che Venezia‘ era ‘pronta a 
«qual si voléssè sacrificio pel'comun 
«bene. » E segue poscia questo il- 
lustre scrittore a moverare 1 fatti del 
signor Castellani. con'‘tanta lode 3*da 
concludere con 'queste'precise' parole: 
Di questi cintendimenti ‘ed atti del 
rappresentante «della repubblica ve- 
neta importa serbare memoria»(la 
capite , signor» Lana ),;/sia, perchè 
giova ‘ar dimostrare «agli stranieri, 
come essi non fossero soli, a. ;con- 
dannare le violenze, ed a confortare 
il Pontefice di ossequio e di con- 
sigli reverenti.;. sia perchè. contro 
coloro. .i quali, vollero far credere 
al mondo che dopo il 16 novembre 
Pio IX godesse piena libertà , sta 
autorevole più di ogni altra la te- 
stimonianza di un onorato repubbli- 
« cano. » — Donde rilevasi' che i pro- 
cedimenti del’ sig. ‘Castellani furono 
tanto nobili ‘e Delli ‘da meritare che 
venissero registrati ‘nell’istori@ nostra 
come prove eloqueritissime' a difesa 
della: patria comune che sovente dalla 
mano: straniera è' lacerata' nella fama; 
come sempre ne” suoi diritti. 
Segnirvi per:tutti gli ‘andirivieni 
delle vostre calunnie non debbo, nè 
voglio. — Non debbo perchè noi fio- 
rentini, quando si tratta di aver che 
fare con gente della vostra risma, con 
gente chè non ha rossore a ‘trasci- 
nare nel fango della‘ menzogna la 
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prii natali, ‘come ‘una ‘veste ’‘lacera'‘, 
siam usi “a ‘ricordarci ‘spesso’ l’avviso 
del nostro ‘primo Poeta — « Non'ti 
curar' di lor: vmaiguardave passa. > 
— Non voglio: ‘perchè.voi, per'onon 
aver cervello; ‘nom'siete ‘autorizzato;a 
farlo perdere ad‘altri, e perchè.credo 
che la vostra}.sia tal Lana impossi- 
bile a strigarsi,:;.e peggio ancora. a 
nettarsi; 0,.come dicesi in buon to- 
scano, sia Lana \caprina. 

Ad un- uomo poi: che ‘non fosse 
stato sfornito.delle qualità umane. , 
che lo costituiscono animale ragione- 
vole, avrei detto per ultimoche malo 
ufficio rende.al: proprio onore, chi 
denigra l’altrui; Ayrei detto che uno 
interessato in un'impresa consimile a 
quella del signor Castellani, per de- 
licatezza e squisitezza di sentire, non 
peteva nonchè denigrare, neppur of- 
fendere da lontano interessi pari ai 
suoi, perchè induce naturalmente il 
sospetto che Ja ‘causa disimile ‘oppo- 
sizione sia ben ‘diversa dai ' principii 
di giustizia, e perchè un ‘uomo ono- 
rato davvero, non solo deve curare 
l’onor proprio per sè ; ma deve e- 
ziandio studiare ogni modo che altri 
non ne possa mai dubitare, essendo 
l’individuale conoratezza, ; patrimonio 
comune di tutta la: società. f 

E se queste mie' parole, che sono 
la pura e semplice espressione. del 
mio sentire sul ‘conto vostro, aves- 
sero a sapervi di agro, tal sia di voi, 
e ben vi sta quello che a bello stu- 
dio vi siete ‘cercato. lo..non;.proverò 


alcuno, tranne. quello .di non aver 
potuto forse abbastanza esprimere il 
ribrezzo che mi ha destato, come lo 
desterà in tutti gli uomini onesti, 
la vostra condotta. 
Milano, 14 aprile 1860. 
Giuseppe Casalini. 


GRANDIOSO | 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della-Zecca, n. 26. 


‘PASTA PETTORALE i || 


nelle tossi salìne., nei rafiredori e 
irritazioni dei bronchi, L. 4 la scatola. 


| DECOTTO CATTOLICO: 


rinfrescante, e purgante ridotto in pil- 


lole a centesimi 20 la dose. 
Torino, farmacia Lasagna già 
a S. Salvario; via Lag 3 I 


i 


*® Ds 


dignità di ‘uomo’ e'la nobiltà dei pro-. 


mai, in questo caso, rinerescimento.. 


(Ghiotti. 
ar 


Tip. dell'Opistione di 
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EVIDENTE VANTAGGIO DEL MAGNETISMO 
—  SULIGE MAGATTIE CRONICHE 

_Il felice risultato ottenuto da mio figlio Gidseppe dalla ‘Cura. inedico-ma- 
pietà m° incoraggiò ca soltoporte ‘alla; medesima cura, mia Moglie Maria 
nata Ferraris, che da'lungo ‘tempo era travagliata da lenta è ribelle infiam- 
mazione intestinale con''accompagnamento di ‘atroce e pertindcissìma infiam- 
mazionè d’utero. Dopo ‘aver provato îndarno' per lugo tempo ‘tutti i bene- 
fizì dell’ arte” salutare è mon potendo vederne la rilevanza ‘del'‘benchè me- 
nòmb! sollievo, ricorsi ‘i gabinetto magnetico tenuto del sig. 'F@lippa (via 
Argentieri, n. 10) ed'èseguita’fedelmente’ la: dura suggerita dalla Sonnam- 
bula:Ecvpelda Caterina coll’assistenza del sig4dottore' del gabinetto, 
nel non. lungo ere di due mesi ‘ebbi la soddisfazione di ‘vederla, com- 
pletamente ristabilita ‘nel'suo istato!di: salute. 

In attestato di riconoscenza rilascio la ‘presente dichiarazione. 

Borgo d’Alice (prov. di Vercelli), ìl 20 aprile 1860. 


CAREO GIACOMETTO suo marito. 


Avviso ai Caffettieri ‘e Birral 


l:sottoseritti: non avendo potuto eddivenire ad un equo e ragionevole 
accomodamento con la nuova Società del canone gabellario , si vedorio 
costretti di cessare per ora, e finchè dureranno le attuali circostanze , lo 
smercio !delle qualità dî birra comune, limitandosi alla sola fabbricazione 
di un;Birrome, per forza; bontà e sostanza ‘del 25' al 30 per canto ‘su 
periore. alla, solita birra ‘sin’ qui smerciata ; elevandone il prezzo da cente- 
simi.40, a cent. 50 per cadunilitro. 
Torino, 4 aprile ‘1860. 
E. Bosio è Comp., 
Fabbricanti di Birra. 


ne ne re cicca iii = mina reni 


Della CHINA, del CAUCASO, e della TOSCANA 


SEMENTE: BACHI 


all'Ufficio. Centrale d’arinunzi;/Wia Carlo Alberto, N° 7, piano tertno. 


[COSSILA due soli «chilometri a da BIELLA 
GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO. 


con;CèSA DI CONVALESCENZA del Di} PA. Vinéa (ANNO IIF.) 


Lo stabilimento è aperto tutto l’anno e’ trovasi posto precisamente sùl 
gran' stradale che conduce al Santuario d'Oropa , fra deliziosi boschetti e 
verdeggianti: praterie, già abbastanza conosciuto è rinomato per la salubrità 
dell’aria e delle abbondanti fonti d’ectcellente scqua, per' le ‘svariate e pit- 
toresche. prospettive, per le comode e ‘dilettevoli passeggiate ;'ròn che per 
i suoi siti acconci ‘agli esercizi ginnastici ed al'più gemiali passatempi della 
campagna. 

Atteso il nimeroso' concorso nei due ora Scorsi anni di ilistinitissimi per- 
soniggì , di cuì venne ‘onorato lo. stabilimento , ed'i felici’ tisaltati della 
curd idropatica; ha preso in quest'aîinò ‘proporzioni ‘assai più''ampie; belle 
e comotle, ‘é venne fornità di nuove sale ‘per bagni é ed ogni ‘sorta .d’appa* 
retchi ‘idrbpatici perfezionati, e d'ogni *miglioramerito in ‘tuttii ramivdel 
servizio. 


Ditigersi franco al'Proprietario e DIRETTORE PIETRO'ANGELO VINEA. 
i (ATTO pera 
) TIGLIE DI METALLO Ixttiro 
professori, e în uso ‘presso”la'Maternitài di Torino: 
5 Milano, Rivapalazzi — Novara, Caccia. 


rl i bimbi anche &pipena nati, senzalil soccorso 
Dirigersi con' vaglia postale in Torino alla far- 
Prezzo L. 3 50 coll’ istruzione. 


7 | della‘ Nutrice”, Ficonosciute “utilissime da' ‘valenti 
macia Depanis , via Nuova — Genova, Bruzza — 


rereeemercn ana ene 


mm 


Recentemente Privilegiata nei Regi Stati e nella Francia, 
per la confezione di un nuovo bendaggio a cilindro, senza sottocoscia. 


Questo bendaggio , approvato dai signori. professori, a dagli stessi ricono- 
sciuto .il più utile e. più efficace: per. la guarigione delle Remie, più leggiero 
e di molta durata offre i seguenti vantaggi: il cuscinetto del bendaggio è 
sormontato da una macchinetta d’ottone e di, pakfond, ed anche d’argento; 
mediente la quale la persona può, senza incomodo e senza che gli astanti 
si accorgano, comprimere gradatamente Ernia; facendo girare una piccolis- 
sima navicella posta sopra ìl detto cuscinetto, Essa macchinetta ha quattro 0 
sei distinti movimenti, di maniera che si può ottenere. una compressione 
dell’emmia a piacimento, e sì ottiene senza fallo una perfetta ‘guarigione. 


Dirigersi in Torino: dai signori F ERRERO e VASSIA, ortopedici privilegiati, 
Via Carlo.Alberto, n. 3. 


COLL’ ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA, A VAPORE 
superiore a tutti è depurati finora conosciuti. 

Quiesta' sòstarza semplice, vegetale, j aral 

tattà ‘la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni ‘della 

pelle, le‘erpeti; le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pur 

gl’incomodi-proventienti dal parto, dall'età ‘critica e dall’acrità ereditatia 

degli. umori, ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o ‘guasto. 


quei casi i 
Come depurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della' vescica, nei re- 
istringimenti e debolezza degli organi cagionati dall'abuso delle iniezi 
if. Comeantivenerea, l’Essenza di Salsaparif 
data da. tutti i medici nelle malattie ven 
lzià conosciuti, toglie ogni residuo con 


irtù di, questò portentoso 
Prezzo della bottiglia coll’is 
‘]l/Si vende «solo nella farmacia Depanis, 


LETTI IN FERRO | LOMELLO: . 
verniciati a fuoco, di 98 centim, di larghezza | Nella farmacia, di). N 

e metri; 2, di Innghezza, con pagliericcio ‘. a Lomello: trovansi: tutte.le 
olastico di buona qualità, garantiti, a L. 48 farmaceutiche ed'igienichei chie si veg. 
‘calano. -Piszza S, Carlo, n. 5, Torino. unciate, miei giorna pè: 


truzione L. 10, mezza 
‘wia Nuova, vicino! a. Piazza: Castello. 


i 


conosciutissima, e così preparata conjf. 


ioni, éc. 


| ANTI-MICRANI, 


i. tissimo;.5 


paresi 
pecialità-| 


Avviso ‘al, Pubblico . 
Vendita volontaria, anche con mora 
alpagamento, di un fabbricato con 
una giornata di ferîeno chiuso con 
muro, postò in Torino entrola cinta 
daziaria; e' potrebbe &ssere capace ad 
uso di ‘manìfittura. Dirigersi al pro- 
prietario Francesco De Bernocchi; dro- 
ghiere in borgo Po, n. 4, Torino. 


| PERNETTI OREFICE 
Fabbrica di bisotterie. e decorazioni 
PREMIATA 


Massimo buon prezzo. 
Torino, Doragrossa, ‘n. 2, piano 2°, 


i LETTIiNFRRRO 

SJ verbiciati alla geno- 

TEIIONZA ves?; compagliariceio 

av doppio ‘elastico, 

' rimborau,di90 cen- 

tim. divl:rghezza, e metri 2 di lunghezza, 

arantiti, a L. SÒ. cad. a pronti contanti, dal 

ul bric/nte Festa 'Teobaldò,"vià Lagrange, 
n 6 Porta Nuova ‘{lWerè frafiche). 


RIPARATE. IN. TEMPO 


La "rinoftiata ‘ell ‘unica’ polvere privi- 
legiata. per distruggere le pulci, 
cimici, tarlo e. qualunque insetto, 

Cent, 4O e RO. la scatola. 

POLVERE) INDIANA non no- 
civa alle persone per distruggere ì sorci, 
cent, 40. la scatola. 

Vendità anche a chilo con. notevole 
sconto ai ‘venditori. 

Piessò MATTE negoziante in colori, 
via di ‘S. Francesco di Torino. 


la vendita delle 


D.' GueLPA; Biella. 


portanti miglioramenti 


aggiore 


a 


, continua 


DA SETA 


lio im: 


la città di Biella 


x 
ri 


iente,- sia «per contratti a 
, e per quantità anche a mora, 


ri 


igl 
grammi 


alazzo Natta 


o 


CHI 
STABILIMENTO IDROTERAPICO D'OROPA 


ANTONIO GIUSTI Fi, 


SEMENTI DI BA 
nalità dl O 


30 


ate. 
rezzo definito di L. 42 l’oticia di 


pi 


piazzà S. Carlo., N. 2, p 


odotto. . 


© (Strada ferrata propria) coll’acqua-a + 6° R. 
10° APERTURA i 10 MAGEEKO 1860 con im 
nel servizio. Indirizzare le domande ‘al Direttore 


9, 


‘poche-rimanenze: delle -aceredìt 
> presso il rinomato. Santuîrio, “nei monti de 


Torin 
sia per contratto & pr 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D. DAYNACH. 

ii Riconoscinio efficacissimo da ; molti, anui 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi tton'eh' uelli debolezza 'di questì, 
causata dal leggere, dallo scrivere, dal' cucire 
lungo tèmpo, specialmente»la notte, atta In. e 
artificiale, — Prepasati, nella fartiacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle yie Guardinfanti 
€ Rosa Rossa in Torico, presso Piazza Ca- 
stello. — Prezzo, coll’ ammessa istruzione, . 
detta boccetta:gra«de L. 2 50 , della piccola 
L. 4 50, - Mediante lettera affrancata e 
vaglia postale si spedisce ,, nelle provincie. 


Viale di. S. Morizio, 
rimpetto alla via del Cannon d'oro. 
Questo, latte: si. ottiene. sommini- 
strando joduro: di potassio. a vacche 
lattifete , non.è-ingrato ‘al ‘palato: e 
‘supplisce ‘con vantaggio l'olio di fe- 
gato ‘di ‘rnerluzzo ed i preparati di 


‘l'jodio nelle malattie. 


Il.prezzo di essoè di.25 cent, la 
dose (quintino), se preso, sul luogo; 
di..30., se. recato, a. domicilio. 


kdel Dott. 
UIU A.Hoff- 
manm.;_. Uso esterno; effetto pron- 
; 5. franchi la boccetta. Casa 
|. Flon, rue Taitbont,.28, Parigi; e nelle 
"prtarioali farmacie: di Francia e del- 


ip i ‘gl a getto icontinuo, 
!RRIGATORN net cistori,.che si 
carica come un orologio, secondo il si- 
stema.del dott. Eguisier. Prezzo L.15, 
con scatola:L, 20.00 
‘Deposito presso'l’Agenzia D: Mondo, 
Torino, via B. V. degli Angelî; 9. 
» ‘ ì sID GL 


